Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Contemplando il volto trasfigurato di Gesù, troviamo in lui la forza per passare attraverso le sofferenze e le difficoltà della vita, fino a quando potremo vederlo nella gloria del Padre, compimento definitivo dell'alleanza e delle promesse.

Il suo volto brillò come il sole

T. Signore Gesù Cristo è pesante la croce del vivere. Abbiamo bisogno di luce e pace, balsamo nel faticoso cammino del giorno. Fa che abbiamo a godere di esserti accanto, accompagnarti fino al cenacolo, e fino alla dolorosa Crocifissione. Dal Tabor sostieni il nostro passo verso la misura alta della santità. Sorga in noi la forza del testimone, per trasformare le realtà terrene con il lievito potente del Vangelo. Che usa più il catino del cenacolo, che l’acqua di Pilato. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: "Manda la tua verità e la tua luce; siano esse a guidarmi al tuo monte santo, e alle tue dimore” (Sal 42,3)
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2ª Domenica di Quaresima
8 Marzo 2020
Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo
Oggi il Vangelo ci racconta l’episodio della trasfigurazione. È evidente la difficoltà di Matteo a rendere con parole umane l’indicibile; egli indica, tuttavia, alcuni elementi che possono aiutarci ad entrare in punta di piedi in questo anticipo della risurrezione. Gesù porta con sé Pietro, Giacomo e Giovani non perché più degni, ma perché erano i più impermeabili alla novità. 
Pietro, “testa dura” che pretendeva che tutto si svolgesse secondo i suoi piani; Giacomo e Giovanni, chiamati “figli del tuono” a causa della loro voglia di far piovere fulmini sulla città che non aveva accolto Gesù. Chi più di loro aveva bisogno di vedere la gloria di Cristo? Pietro vuole fermare per sempre quel momento e pensa a una soluzione sua, che non è quella che ha in mente il Padre.
Sono due soltanto i momenti in cui Dio stesso parla nei Vangeli: al battesimo e nella trasfigurazione. Al Giordano la parola di riconoscimento era rivolta a Gesù: “Tu sei il mio Figlio”. Adesso, rispetto all’oracolo sentito sulle acque del Giordano, c’è una piccola aggiunta, ma molto importante, c’è un imperativo in più: “Ascoltatelo!”. La voce dal cielo è la divina testimonianza che aiuta i discepoli nel momento decisivo della scelta per accettare un Messia che va a morire. Se Gesù è davvero il Messia, il compito dei discepoli è quelli di ascoltare lui. La trasfigurazione è dunque un incoraggiamento, l’appoggio che la Scrittura e Dio Padre danno a Gesù dicendo ai discepoli: la strada è quella, percorretela, fidatevi e seguitelo. Il monte diventa così per i discepoli ciò che è stato il deserto per Gesù: l’occasione della scelta.
Calendario Liturgico Settimanale

2ª Settimana del Tempo di Quaresima (A)
	8
DOMENICA
	1ª Domenica di Quaresima
Ore   8.30

Ore 10.30



	9
LUNEDÌ
	S. Francesca Romana, religiosa (m)
Ore   8.00




	10
MARTEDÌ
	S. Macario
Ore 18.30




	11
MERCOLEDÌ
	S. Costantino
Ore   8.00




	12
GIOVEDÌ
	S. Luigi Orione
Ore 18.30




	13
VENERDÌ
	S. Sabino
Ore 18.30




	14
SABATO
	S. Matilde
Ore 18.30



	15
DOMENICA
	3ª Domenica di Quaresima
Ore   8.30

Ore 10.30




Avvisi della parrocchia
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